GIOVEDI' SANTO – ADORAZIONE EUCARISTICA

RICONOSCIAMOCI BISOGNOSI DI RICONCILIAZIONE

Il Giubileo ha invitato tutti i cristiani a esprimere anche esteriormente, nella forma del pellegrinaggio, l’itinerario di conversione a cui ognuno è chiamato. Il duemillesimo anniversario della nascita di Cristo. “Il pellegrinaggio”, ha scritto il papa Giovanni Paolo II nella Bolla di indizione del grande Giubileo del 2000, Incarnationis Mysterium n.7, “evoca il cammino personale del credente sulle orme del Redentore: è esercizio di ascesi operosa, di pentimento per le umane debolezze, di costante vigilanza sulla propria fragilità, di preparazione interiore alla riforma del cuore”.

Questa sera capisco Pietro e la sua riluttanza

senza mezzi termini: “Tu non mi laverai mai i piedi!”.

Nella sua frase intravedo

il rispetto e l’amore per te, Gesù:

non voglio che ti inginocchi qui davanti a me,

non posso tollerare che tu, il Maestro,

ti comporti in questo modo.

Nelle parole di Pietro io riconosco la mia vergonia

nell’apparire come sono,

nella mia nudità, con le mie ferite,

nella mia sporcizia, con i miei sbagli,

nella mia piccineria, con le mie ambiguità.

Non mi piace, Gesù, che tu mi veda così come sono veramente…

Ma tu mi ripeti le stesse parole che hai detto a Pietro,

tu mi inviti ad abbandonarmi, a lasciarmi andare,

a lasciarmi accogliere da te così come sono:

non c’è nessun bisogno di fingere…
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Non è facile lavare i piedi a qualcuno,

ma è ancor più difficile lasciarseli lavare.

Non è sempre facile amare,

ma è ancor più difficile lasciarsi amare.

Questa sera intendo quello che tu vuoi da me:

non cerchi il discepolo perfetto,

ma solo un essere che si lasci amare da te,

che si lasci purificare dalla tua bontà,

guarire e salvare dalla tua misericordia. 

Per fare un pellegrinaggio penitenziale, occorre prima di tutto riconoscersi peccatori, bisognosi di conversione e di riconciliazione.  In altre parole, occorre prendere coscienza dell'esistenza e della gravità del peccato: è questo il primo passo verso la conversione. 

In secondo luogo occorre aprirsi all'amore misericordioso di Dio, che rende Possibile la nostra conversione.
Confrontarsi con la parola di Dio

Nella lettera ai Romani, cap. 7, c'è un passo di impressionante vigore, in cui l'apostolo Paolo affronta il problema del peccato.  San Paolo dichiara che il peccato ha preso le mosse dalla Legge per rovinare l'uomo e condurlo alla morte senza speranza.

Dalla lettera di S. Paolo apostolo ai Romani (7,15-20.24-25; 8,2-4)
Io non riesco a capire neppure ciò che faccio: infatti non quello che voglio io faccio, ma quello che detesto. Ora, se faccio quello che non voglio, io riconosco che la legge è buona; quindi non sono più io a farlo, ma il peccato che abita in me. Io so infatti che in me, cioè nella mia carne, non abita il bene; c'è in me il desiderio del bene, ma non la capacità di attuarlo; infatti io non compio il bene che voglio, ma il male che non voglio. Ora, se faccio quello che non voglio, non sono più io a farlo, ma il peccato che abita in me. […] Sono uno sventurato! Chi mi libererà da questo corpo votato alla morte? Siano rese grazie a Dio per mezzo di Gesù Cristo nostro Signore! Io dunque, con la mente, servo la legge di Dio, con la carne invece la legge del peccato. […] Sono uno sventurato! Chi mi libererà da questo corpo votato alla morte? Siano rese grazie a Dio per mezzo di Gesù Cristo nostro Signore! Io dunque, con la mente, servo la legge di Dio, con la carne invece la legge del peccato.

Il peccato è concepito come una forza che domina l'uomo e lo spinge a commettere le singole trasgressioni: «Se faccio quello che non voglio, non sono più io a farlo, ma il peccato che abita in me» (Rm 7,20).  Non per questo Paolo si sente meno responsabile, anzi.  Egli è consapevole di essere vittima di una schiavitù del peccato dalla quale non riesce a liberarsi con le sue forze e che tuttavia non può sottovalutare, perché si sente colpevole.
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«La fede ci fa riconoscere molte forme di peccato che sfigurano l'uomo, immagine di Dio.  Nella Bibbia troviamo vari elenchi di peccati, piuttosto dettagliati ... : incredulità, idolatria, stregoneria, bestemmia, spergiuro, apostasia, oltraggio ai genitori, infanticidio, omicidio, odio,dissolutezza, omosessualità, orgia, fornicazione, adulterio, furto, avarizia, traffico di persone, tradimento, inganno, calunnia, turpiloquio, cuore spietato, orgoglio insensato. Questi peccati sono considerati gravi, incompatibili con la vita di comunione con Dio.

Purtroppo il triste elenco si allunga con altre esperienze negative della nostra epoca: genocidio, terrorismo, traffico delle armi, aborto, eutanasia, tortura, carcerazione arbitraria, deportazione, razzismo, sfruttamento dei paesi poveri, condizioni indegne di vita e di lavoro, violenza sui minori, mercato delle donne, commercio pornografico, traffico di droga, corruzione politica e amministrativa, speculazione finanziaria, evasione fiscale, speculazione edilizia, inquinamento ambientale» (CdA 927).

SALMO 50 Pietà di me, o Signore

Rinnovatevi nello spirito della vostra mente e rivestite

l'uomo nuovo (cfr. Et 4) 23-24).
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Pietà di me, o Dio,

secondo la tua misericordia *

nel tuo grande amore

cancella il mio peccato.

Lavami da tutte le mie colpe, *

mondami dal mio peccato.

Riconosco la mia colpa, *

il mio peccato mi sta sempre dinanzi.

Contro di te, contro te solo ho peccato, *

quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho fatto;

perciò sei giusto quando parli, *

retto nel tuo giudizio.

Ecco, nella colpa sono stato generato, *

nel peccato mi ha concepito mia madre.

Ma tu vuoi la sincerità del cuore *

e nell'intimo m'insegni la sapienza.

Purificami con issopo e sarò mondato; *

lavami e sarò più bianco della neve.

Fammi sentire gioia e letizia, *

esulteranno le ossa che hai spezzato.

Distogli Io sguardo dai miei peccati, *

cancella tutte le mie colpe.

Crea in me, o Dio, un cuore puro, *

rinnova in me uno spirito saldo.
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Non respingermi dalla tua presenza *

e non privarmi del tuo santo spirito.

Rendimi la gioia di essere salvato *

sostieni in me un animo generoso.

Insegnerò agli erranti le tue vie *

e i peccatori a te ritorneranno.

Liberami dal sangue, Dio, Dio mia salvezza, *

la mia lingua esalterà la tua giustizia.

Signore, apri le mie labbra *

e la mia bocca proclami la tua lode;

poiché non gradisci il sacrificio *

e, se offro olocausti, non li accetti.

Uno spirito contrito *

è sacrificio a Dio,

un cuore affranto e umiliato *
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tu, o Dio, non disprezzi.

Nel tuo amore

fa' grazia a Sion, *

rialza le mura

di Gerusalemme.

Allora gradirai i sacrifici prescritti, *

l'olocausto e l'intera oblazione,

allora immoleranno vittime *

sopra il tuo altare.
Solo in Gesù Cristo c'è salvezza

Chi può liberare l'uomo dal peccato? «La salvezza può venire solo da Dio.  E Dio va a cercare l'uomo, gli fa prendere coscienza del peccato, gli promette la vittoria sul 'tentatore'» (CdA 393).

La salvezza comincia a realizzarsi con la venuta di Gesù. Gesù Cristo con la sua morte e risurrezione ci libera dal peccato e dalla morte, che ne è la conseguenza immediata.  Egli è l'unico Salvatore dell'umanità.  Tutti hanno bisogno di lui per essere giustificati e senza di lui nessuno può essere salvo (cfr.  CdA 394).

· Quali sono gli atteggiamenti sbagliati, le 'radici' che stanno all'origine dei nostri peccati più frequenti? 
· Quali sono le conseguenze 'visibili' dei nostri peccati, delle nostre infedeltà, della nostra presunta autosufficienza?
SALMO 26, 1-6 (I) Fiducia in Dio nei pericoli

Ecco la dimora di Dio con gli uomini (Ap 21, 3).
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Il Signore è mia luce e mia salvezza, *

di chi avrò timore?

Il Signore è difesa della mia vita, *

di chi avrò terrore?

Quando mi assalgono i malvagi *

per straziarmi la carne,

sono essi, avversari e nemici, *

a inciampare e cadere.

Se contro di me si accampa un esercito, *

il mio cuore non teme;

se contro di me divampa la battaglia, *

anche allora ho fiducia.

Una cosa ho chiesto al Signore, *

questa sola io cerco:

abitare nella casa del Signore *

tutti i giorni della mia vita,
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per gustare la dolcezza del Signore *

ed ammirare il suo santuario.

Egli mi offre un luogo di rifugio *

nel giorno della sventura.

Mi nasconde nel segreto della sua dimora, *

mi solleva sulla rupe.

E ora rialzo la testa *

sui nemici che mi circondano;

immolerò nella sua casa sacrifici d'esultanza *

inni di gioia canterò al Signore.

Ci sono dei peccati chiamati 'sociali', di cui non sono colpevoli le singole persone; eppure, come comunità cristiana, non possiamo non sentirne la responsabilità e sentirne quindi il peso. L'ingiustizia strutturale, le innumerevoli forme di violenza, le stragi per fame, le guerre, lo sfruttamento di ogni genere e i tanti mali del mondo ci interpellano. Di fronte a queste realtà noi, come comunità cristiana, ci educhiamo a chiedere perdono. Ad ogni invocazione chiediamo perdono dicendo: Signore, pietà.
Lettori diversi

· Si stima che 500 milioni di persone soffrano di denutrizione al punto di morirne. Quindici milioni di bambini muoiono ogni anno prima di aver raggiunto il quinto anno di età a causa della fame e delle malattie.

· Ogni anno i nostri cani e i nostri gatti mangiano 4 milioni di tonnellate di prodotti a base di fiocchi d'avena, pesce, fegato.  Ogni giorno in Italia si sprecano l. 500 tonnellate di pane, pari a 6 miliardi di lire.  Ogni giorno in America Latina, Asia, Africa, migliaia di bambini cercano il pranzo nella spazzatura.

· Perdonaci, Signore, se come il ricco Epulone non ci accorgiamo di Lazzaro che muore presso la nostra porta, mentre noi stiamo allegramente banchettando.

· Almeno in 35 nazioni si combatte con le armi che continuano ad uscire dalle nostre fabbriche.  Eufemisticamente le chiamiamo «guerre su commissione».  Duecentomila ragazzi vengono arruolati con la forza e mandati a combattere.  Oltre cento milioni di mine, uscite in buona parte dalle nostre fabbriche, hanno già mutilato sei milioni di bambini.  Signore, perdona il nostro cinismo. 

· In ogni parte del mondo c'è la violenza sui deboli.  Tra tutti i deboli ci sono coloro a cui è tolto persino il diritto di nascere e il ventre materno diventa la loro tomba, condannandoli così a finire nelle immondizie.

· Abbiamo chiamato Erode infanticida perché ha ucciso i figli degli altri e noi paghiamo le tasse perché i genitori possano sopprimere legalmente i loro figli.  Signore, perdona il nostro silenzio complice.  

· Ci proclamiamo cristiani, ossia discepoli di Colui che ha proclamato: «Beati i puri di cuore perché vedranno Dio» e conviviamo con l'immoralità e la pornografia più sfacciata, e facciamo silenzio perché abbiamo paura di essere giudicati 'antiquati'.  Si calcola che in Asia ci siano circa due milioni di bambini e bambine implicati nella tratta della prostituzione.  Signore, perdona la nostra indifferenza.

· Signore, siamo così abituati alla disonestà e alla cultura delle tangenti, da non sentire come imperativo nemmeno l'appello all'onestà individuale e al dovere etico e morale della trasparenza.  Perdonaci, o Signore

· Signore, abbiamo a tal punto fatto nostri i criteri dell'avere, dei potere e del godere da non chiederci nemmeno le tue idee, le tue proposte, le tue scelte, i tuoi giudizi, diventando così sale senza sapore calpestato dal passanti.  Per questo ti chiediamo perdono.

· E infine davanti a Te, Signore, come adulti ci accusiamo per non aver costruito un mondo secondo le giuste aspéttative dei giovani; perdona i nostri cattivi esempi e le nostre colpevoli inadempienze; concedi ai nostri giovani il coraggio e la forza di non perdersi d'animo, ma di credere nella potenza del tuo aiuto.  Perdonaci, o Signore.

Sacerdote
Ed ora recitiamo insieme la preghiera che ci rende fratelli tra noi e con ogni uomo, dato che Dio è Padre di tutti, ama tutti e agisce per mezzo di tutti: Padre Nostro...

[image: image8.png], N7
=1 &9 7
Tsss Y
/ _r'- /'/// ]
) 0 (Y

L Y
Z 7

7 //,’,/ v 2

Vvor costruive un ediFicio
dlhssimo ? Fenes pﬂ'ma Al
Fondamentop .




